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Testo principale 

Maria Delia Contri, Il principe e la sua signora 

 

Verenna Ferrarini 

Ho pensato alle due frasi che sono citate da Rosario Villari in Elogio della dissimulazione.
2
  

La prima frase è la formula “cum vulpibus vulpinandum est’, la seconda è “siate prudenti 

come serpenti e semplici come colombe”.
3
  

Villari mette insieme le due frasi, che appartengono invece a due ordinamenti diversi.  

Nella prima frase, cum vulpibus vulpinandum est, si potrebbe dire che l’Ente è la 

vulpinitas, l’ente logico.  

Il neologismo di entecatti di Giacomo Contri fa storia perché mi viene da dire che è 

davvero una sintesi innocente, poi vi dirò perché. 

Quindi la prima frase appartiene all’ordinamento ente-logico, ontologico, la seconda 

invece appartiene ad un altro ordinamento: cioè il come serpenti e come colombe – Giacomo Contri 

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 R. Villari, Elogio della dissimulazione. La lotta politica nel Seicento, Laterza, Roma-Bari 2003 
3 Matteo, X, 16 
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ieri diceva in una conversazione – è utilizzato nel senso in cui si potrebbe dire sano come un pesce, 

in questo senso.  

I due come non sono contraddittori, non c’è nessun ente a cui accordarsi.  

L’ordinamento che sostiene la seconda frase è quello dell’innocenza, è il coniugare attivo 

di innocens, con tutte le implicazioni che questo ha; quindi l’astuta giurisprudenza dell’innocenza – 

astuta – è traducibile nella frase «la via dell’innocenza è tutta da percorrere»,
4
 che è una frase di 

Freud.  

C’è un sapere dell’innocenza che sa riconoscere la perversione, altrimenti non è innocenza 

ma ingenuità: quindi il sapere dell’innocenza o sa riconoscere la perversione oppure non è 

innocenza.  

Mi è venuta in mente una frase che abbiamo citato centinaia di volte: «Si tratta di coltivare 

il proprio giardino» che è la conclusione del Candide.
5
  

Il Candide è anche una storia di perversioni, è il racconto squadernato di tante perversioni; 

la conclusione è la fuoriuscita dall’ingenuità, quindi l’ingenuità ha attraversato la perversione e 

conclude con l’innocenza.  

Freud si è innocentemente fatto ricamare dalla moglie Marta su un cuscinetto questa frase 

– me l’immagino a punto croce, qualche punto di ricamo – e la teneva sul suo tavolo: «Si tratta di 

coltivare il proprio giardino».  

Andare a visitare l’opera di Voltaire sarà uno dei miei viaggi futuri: voglio andare a 

visitare questo car…castello – cartello, interessante – di Ferney in Francia, che è appunto il castello 

costruito da Voltaire, in cui vigeva un ordine sociale che lui voleva “secondo innocenza”, oso dire 

questo. Ne so poco, avevo letto qualcosa.  

Ricordo che Voltaire si è speso per difendere un giovane accusato ingiustamente, il 

giovane Calas, perseguitato ingiustamente, siamo nel 1761. 

Scrive una lettera ad un amico e racconta – credo si chiami Damilaville e la lettera è 

Lettera a Damilaville – come sia stato coinvolto in questa vicenda, cioè un giovane era stato 

ingiustamente perseguitato e Voltaire interviene: ecco, la virtù e l’artificio del concetto di innocenza 

e della via dell’innocenza tutta da percorrere; si può smettere di masticare quotidianamente il 

significante che sentiamo tutti i giorni per televisione, del tipo “È innocente fino a quando non è 

dichiarato colpevole”, cioè proprio il significante. In questo caso c’è un atto di Voltaire che percorre 

la via dell’innocenza e difende questo giovane Calas.  

È interessante una frase di Voltaire: «Sono intervenuto e ho sconfitto il fanatismo e i suoi 

figli» – che sono la persecuzione e la diffamazione, mi pare – «e ha vinto la filosofia»,
6
 cioè 

l’esercizio del pensiero retto, quindi il sapere dell’innocenza.  

                                                
4 S. Freud, Introduzione alla psicoanalisi, 1915-17, OSF, Vol. 8, Lezione 20, Bollati Boringhieri, Torino, p. 471.  
5 Voltaire, Candido o l’ottimismo, Feltrinelli, 1994.  
6 Letteralmente: «Il compito di un filosofo non è di compiangere gli infelici, è di servirli. Io so con quale furore il 

fanatismo si alza contro la filosofia. Essa ha due figli che i fanatici vorrebbero far perire come il signor Calas, esse sono 

la Verità e la Tolleranza; invece la filosofia non vuole che disarmare i figli del fanatismo, la Menzogna e la 

Persecuzione. Gente che non ragiona ha voluto discreditare chi ragiona; essi hanno voluto confondere la filosofia con la 

sofistica; ma si sono sbagliati di molto.  

Il vero filosofo può qualche volta irritarsi contro le calunnie che lo perseguitano, egli può coprire di un eterno disprezzo 

il vile mercenario che oltraggia due volte al mese la ragione, il buon gusto e la virtù, egli può anche rendere ridicoli 

coloro che insultano la letteratura nel santuario dove avrebbero dovuto onorarla: ma egli non conosce né la cabala, né le 

pratiche ignobili, né la vendetta. Egli sa, come Buffon ed Helvetius, rendere la terra più fertile e gli abitanti più felici. 
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Giacomo Contri qualche tempo fa ci ha invitato a lavorare sul potere dell’innocenza. 

Questa urgenza a me è venuta sentendo una mia paziente – donna di mondo e di qualche potere –, 

dire a proposito di una vicenda amorosa senza nessun patema d’animo, ma come constatazione: 

“Non ha capito l’innocenza”. Non ha compreso l’innocenza, quindi non ha compreso che stavo 

percorrendo la via dell’innocenza. 
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La vera filosofia dissoda i campi incolti, aumenta il numero degli aratri, e per conseguenza degli abitanti, tiene occupato 

il povero e il ricco, incoraggia i matrimoni, dà una sistemazione agli orfani, non mormora contro le imposte necessarie e 

mette il coltivatore nella situazione di pagarle con allegria. Egli non si aspetta nulla dagli uomini e fa loro tutto il bene 

di cui è capace. Egli ha in orrore l’ipocrita e compiange il superstizioso; infine egli sa essere amico» (Voltaire, Lettera a 

Damilaville, in Oeuvres complètes, Librairie de Firmin Didot Frères, Fils et C., Paris 1874, Tomo V, traduzione di G. 

Zappitello, pag. 575 (cfr. http://www.filosofico.net)  
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